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ESERCITAZIONE N° 4
Scopo dell’esercitazione: Verificare sperimentalmente il funzionamento di un circuito sommatore invertente con µA741
Strumenti utilizzati: Oscilloscopio digitale (collegato al PC tramite interfaccia USB) che funge anche da generatore di segnale, integrato µA741, bread board e cavi elettrici, 3 resistori (R1 = R2 = R3 = 10 KΩ), generatore duale (-12; 0; +12).
Rappresentazione grafica e fotografie: 
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Schema dell’integrato utilizzato
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Schema del circuito montato sulla bread board!   

svolgimento DELL’ESERCITAZIONE: 
Prima di proseguire con la spiegazione di quanto svolto in laboratorio esemplifichiamo alcuni concetti necessari per il riscontro tra teoria ed esercitazione:
il sommatore invertente è un circuito in grado di sommare (algebricamente) due tensioni: vu = v1 + v2,  dove vu è la tensione di uscita, v1 è la prima tensione, v2 è la seconda tensione. Da quanto detto sinora si evince che sul morsetto invertente vengono applicati due segnali e ricordando che il non morsetto invertente si trova a massa virtuale, possiamo dire che il segnale in ingresso v1 verrà amplificato del coefficiente - R/R1, cioè
                                   vu1 = -   R v1
                                                  R1
Dove vu1 è la tensione di uscita dovuta al solo segnale v1. Analogamente diciamo che il segnale v2 verrà amplificato del coefficiente - R/R2, cioè
                                    vu2  =  - R v2
                                                   R2
Dove vu2 è la tensione di uscita dovuta al solo segnale v2. Poiché l'amplificatore operazionale  è di tipo lineare (cioè amplifica tutti i segnali in ingresso con lo stesso coefficiente)  possiamo dire che il segnale totale in uscita sarà vu = vu1 + vu2. Se facciamo in modo che i tre resistori hanno lo stesso valore otteniamo:
                          vu = - R (v1 + v2) = - (v1 + v2)
                                           R
Cioè l'uscita è la somma dei due segnali applicati in ingresso (trascurando lo sfasamento di 180°). 
Nel nostro caso v1  e  v2   erano uguali; il valore delle tensioni di ingresso era 0,45 mV e la tensione di uscita vu era 0,83 mV.  

Di seguito è riportato il grafico ottenuto  grazie all’ausilio dell’oscilloscopio digitale:[image: image6.jpg]my
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La sinusoide rossa rappresenta la tensione di uscita mentre quella blu rappresenta la tensione di ingresso. Anche dal grafico si ricavano molto facilmente i valori sopra riportati. Inoltre dal grafico si può notare che la tensione di uscita è sfasata di 180° rispetto a quella di ingresso perché il circuito montato è un sommatore invertente.
Conclusioni: Lo scopo dell’esercitazioni è stato pienamente raggiunto infatti c’è pieno riscontro tra teoria ed esercitazione in laboratorio.

Andrea di Maria
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